
COMUNE DI LAZZATE
ASSESSORATO ALLA CULTURA

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

La BIBLIOTECA CIVICA
organizza una serata a teatro

per assistere all'opera

Don GiovanniDon Giovanni

Le adesioni si ricevono dal 2 al 28 febbraio 
in Biblioteca

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Per maggiori informazioni: Biblioteca Civica   
p.zza Don A. Parenti 2,  02 96721145 

Venerdì 19 marzo 2010  - ore 21
Teatro Giuditta Pasta - Saronno 

Costo del biglietto:  23 euro

dramma giocoso dramma giocoso 
in due atti in due atti 
musica di musica di 
Wolfgang Wolfgang 
Amadeus Amadeus 
MozartMozart



Per maggiori informazioni:

BIBLIOTECA CIVICA

Piazzetta Don A. Parenti 2

02 96721145

biblioteca@lazzate.com

http://www.lazzate.com/portale/biblioteca.php

COMUNE DI LAZZATE
ASSESSORATO ALLA CULTURA

......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

La BIBLIOTECA CIVICA
organizza

una serata a teatro
per assistere alla spettacolo

Don GiovanniDon Giovanni

mailto:biblioteca@lazzate.com


Venerdì 19 marzo ore 21
Teatro Giuditta Pasta

Saronno
Costo del biglietto: 23 euro

Sono disponibili 15 posti.

N.B.  Non è previsto il trasporto.

Ritrovo:

●Direttamente al Teatro

●In Biblioteca alle ore 20:30

Le adesioni si ricevono dal 2 al 28 febbraio in Biblioteca

Fra tutti i titoli mozartiani, il Don Giovanni (il cui soggetto 
«infinitamente piacque» a Mozart) ha avuto il privilegio di 
avere una vita scenica ininterrotta dall’Ottocento in 
avanti; a tutt’oggi la sua musica geniale conserva un 
fascino inalterabile.
 
“Immagino il nostro Don Giovanni come una fosca fiaba 
notturna. Con la paurosa leggerezza di una storia di 
ammazzamenti e fantasmi, raccontata in una cupa notte di 
luna. Fiaba ambientata in un fragile teatrino. Ma non 
completo, piuttosto ciò che ne resta, le rovine di un 
teatrino settecento o forse barocco. Lo scheletro di un 
boccascena, con ancora attaccati i lembi di un sipario 
stracciato e svolazzante. Come grandi tende di una 
finestra spalancata di colpo dal vento, perché inizia un 
temporale estivo.” (note di regia)


